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PROGRAMMA 9 GIUGNO 2020

1. Planetary Health
2. La scienza del clima 
3. Gli effetti del cambiamento climatico sulla salute

- Ondate calore
- Cicloni alluvioni
- Malattie infettive
- Inquinamento aria 
- Salute mentale

4. Clima, diritti e migrazioni 
5. Mitigazione e adattamento: i co-benefici sulla salute
6. I negoziati internazionali 
7. Il panorama nazionale 
8. Il ruolo della collettività 



1.PLANETARY HEALTH



PLANETARY HEALTH

IL PIANETA TERRA E’ MALATO

"Il paziente Terra è malato, le
disfunzioni ambientali globali possono
avere gravi conseguenze per la salute
umana, è tempo che i medici diano una
diagnosi globale e ne consigliano il
trattamento”



PLANETARY HEALTH



PLANETARY HEALTH

IL PARADOSSO

Crescita della popolazione e 
miglioramento delle 
condizioni di salute 

Maggior tasso di 
degradazione ambientale



2. LA SCIENZA DEL CLIMA



https://www.youtube.com/watch?v=nAuv1R34BHA

NASA: Earth has a fever

VIDEO (link in basso) 

https://www.youtube.com/watch%3Fv=nAuv1R34BHA


EFFETTO SERRA vs RISCALDAMENTO GLOBALE

LA SCIENZA DEL CLIMA



GAS SERRA 
(GREEN HOUSE GASES, GHGs)

Gas Serra Fonte di 
produzione

Concentrazion
e 2011

GWP 
normalizzato 
a 100 anni

Vita in 
atmosfera 
(anni)

CO2 Combustione fossil fuels,
Deforestazione,
Produzione di cemento.

390000 (75%) 1 100

CH4 Produzione fossil fuels,
Industria alimentare,
Agricoltura.

1803 (14%) 25 12

N2O Combustione fossil fuels,
processi industriali

324 (8%) 298 114

CFCs Bombolette 0,527 (1%) 10900 100

IPCC, V report

LA SCIENZA DEL CLIMA



EMISSIONI STORICHE DI GAS SERRA 

NASA

LA SCIENZA DEL CLIMA



COS'E’ IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

MODIFICHE

REPENTINE

MEDIE

GLOBALI

SOSTENUTE

rispetto ai 
tempi geologici 

della Terra

livelli medi di 
parametri 
climatici 

atmosferici

rilevate a livello 
medio globale

per periodi di 
almeno 25-30 

anni

LA SCIENZA DEL CLIMA



“ a change of climate which is attributed 
directly or indirectly to human activity that 
alters the composition of the global atmosphere 

and which is in addition to natural climate 
variability observed over comparable time periods 

“

United Framework Convention on Climate 
Change (UNFCCC), article 1

1992
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IL CONSENSO SCIENTIFICO 

LA SCIENZA DEL CLIMA



IPCC
(INTERGOVERNAMENTAL PANEL on CLIMATE CHANGE)

WHAT: Ente internazionale di riferimento per le valutazioni sul 
cambiamento climatico
WHEN: Stabilito nel 1988 dalla WMO e UNEP
WHY: Fornisce stime accurate circa le basi scientifiche e gli impatti 
dei cambiamenti climatici, fungendo da tramite tra il mondo 
scientifico e politico
HOW: Evidenze da peer review da letteratura scientifica e Analisi 
statistica delle osservazioni e dei risultati dei modelli presenti in 5 
rapporti 

LA SCIENZA DEL CLIMA

http://www.ipcc.ch/index.htm


L’IPCC ha dimostrato che il 
riscaldamento globale:

• dal 1950 in poi è stato
inequivocabile e senza
precedenti.

• è antropogenico (grado di
certezza del 95%)

• Ad oggi la superficie
terrestre si è riscaldata di
quasi 1°C

I FATTI

LA SCIENZA DEL CLIMA



EFFETTI

● Aumento della temperatura e della frequenza delle ondate di 
calore

● Innalzamento livello del mare
● Biodiversità marina e terrestre
● Alterazione Corrente del Golfo
● Riduzione superficie dei ghiacci
● Aumento della frequenza di eventi estremi
● Modifiche delle precipitazioni (variazioni totali, intensità, 

frequenza)

SALUTE

LA SCIENZA DEL CLIMA



“Il Cambiamento Climatico è la più grande minaccia del 21esimo secolo 
per la salute globale”. 

The Lancet, 2009
Climate Change and Health Commission



3. GLI EFFETTI DEL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO SULLA SALUTE



SALUTE 
GLOBALE

La Salute Globale pone particolare attenzione all'analisi dello stato di salute e
dei bisogni reali della popolazione mondiale, e alle influenze che su di essi
esercitano i determinanti socioeconomici, politici, demografici, giuridici e
ambientali, esplicitando le interconnessioni tra globalizzazione e salute in
termini di equità, diritti umani, sostenibilità, diplomazia e collaborazioni
internazionali.

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



IMPATTO AMBIENTALE SULLA SALUTE

12.6 milioni di 
morti/anno 
per patologie connesse 
all’ambiente

INQUINAMENTO
4 milioni di morti/anno a 
causa dell’inquinamento 
indoor

3 milioni di morti/anno a 
causa dell’inquinamento 
outdoor

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



Mortalità <5 anni/1000 nati vivi, 2015

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



PREVALENZA DI MALNUTRIZIONE NELLA POPOLAZIONE 
2014-2016

FAO



Patz JA, Gibbs HK, Foley JA, et al. Climate change and global health: Quantifying 
a growing ethical crisis. EcoHealth 2007

CO2

Disease



VULNERABILITA’
È determinata dal livello di esposizione a un fattore di rischio, alla 
sensibilità a quel fattore di rischio e alla capacità di adattamento. 

Età e genere
Stato di salute (comorbidità)

Fattori 
socioeconomici, 
demografici e 

geografici e altri 
fattori di rischio 

rendono una 
popolazione più o 
meno vulnerabile 
alle conseguenze 
sulla salute del 
cambiamento 

climatico.
IPCC: “La vulnerabilità corrisponde alla 
predisposizione e propensione di venir colpiti 
negativamente dagli effetti del CC”

GLI EFFETTI SULLA SALUTE







Come il Cambiamento Climatico influenza la Salute?

IPCC, AR5, WGII, Chapter 11, Figure 11-1

GLI EFFETTI SULLA SALUTE





ONDATE DI CALORE
Periodo di 5 o più giorni in cui la temperatura 
dell’ambiente eccede la media massima calcolata nel 
periodo 1961 – 1990 di 5°C. 

SINTOMATOLOGIA ASSOCIATA 
AL CALDO:
- Disidratazione
- Iponatremia
- Crampi muscolari 
- Comparsa di edemi
- Lipotimia 
- Stress da calore / colpo di calore

POPOLAZIONI VULNERABILI 

urban heat island effect Ministero della Salute, http://www.salute.gov.it/

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



urban heat island effect / isola urbana di calore
differenza di temperatura dentro e fuori la città. PERCHE’? 

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



ONDATA DI CALORE 2003

Mortality and mean temperature in 13 cities in France, 
1999–2002 and 2003.

Durata: 3 settimane 
Luogo: Europa
Risultati: 40.000 morti in 
12 Paesi soprattutto anziani 
che vivevano in aree urbane. 

Altri eventi 
Giugno e Luglio 2007, 
Atene
centinaia di morti per colpo 
di calore

Mosca, 2010
11.000 morti in eccesso 
durante l’ondata di calore 
durata 45 giorni 

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



PIANO NAZIONALE ONDATE DI 
CALORE

GLI EFFETTI SULLA SALUTE

https://www.youtube.com/watch?v=ptzNnjRYLDw&t=2s

VIDEO (link in basso) 

https://www.youtube.com/watch%3Fv=ptzNnjRYLDw&t=2s


Il Sole 24 Ore, 25 febbraio 2016

Roma : mortalità +32,7% nel 2003 
+34% nel 2015 

Over 65 : 2754 decessi per ondata di calore in 21 città analizzate (13% di tutti i 
decessi estivi). 

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



INNALZAMENTO DEL LIVELLO DEL MARE 
ED EVENTI ESTREMI 

Infographic by GCHA, Data IPCC WG11, AR5, Ch.11

Effetti sulla salute:

Ferite, Malattie infettive, 
Disturbo post traumatico da stress

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



CICLONI E ALLUVIONI

IPCC, Special Report on 
Extreme Events (SREX). 
Cambridge, 2012.

Tra il 1980 e il 2009

2.8 miliardi di persone 
colpite da alluvioni 
500.000 morti

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



https://www.mediciconlafrica.org/wp-
content/uploads/2019/07/SeS_78_giu19_p16.pdf?fbclid=IwAR3qh0Y
TqD1hZgA4NcEbcu9vcSUFgQF2ZFWo_VmofKmqmWMH4mSKwd9
oWCg

CICLONI IDAI E KENNETH
MOZAMBICO (2019)

• ancora più difficile l’accesso ai servizi 
sanitari 

• sistemi sanitari di per sé già vulnerabili e 
non resilienti 

• agire in maniera preventiva: sistemi di 
sorveglianza e adaptation disaster 
preparedness (e.g. water safety plans)

https://www.mediciconlafrica.org/wp-content/uploads/2019/07/SeS_78_giu19_p16.pdf%3Ffbclid=IwAR3qh0YTqD1hZgA4NcEbcu9vcSUFgQF2ZFWo_VmofKmqmWMH4mSKwd9oWCg


Case Study: Bangladesh

Migrazione dalle aree costiere alle città (in-migration):
- sovraffolamento di Dhaka,
- entro il 2050, ⅓ degli sfollati di tutto il Sud-Est Asiatico,

Migrazione verso Nord Asia (out-migration)

WB Report, Groundswell: Preparing for Internal Climate Migration

RCP8,5 SSP4   RCP8,5 SSP2    RCP SSP2

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



Case Study: Bangladesh

Salinizzazione delle falde acquifere e delle acque superficiali:
- Danni permanenti all’agricoltura (47% popolazione dipende da questa)
- Adattamento alimentare: da coltivazione riso e verdure a acquicoltura di 

gamberi 
- Mancato accesso all’acqua sicura
- (Pre)eclampsia 

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



MALATTIE INFETTIVE

La maggior parte delle malattie infettive sono sensibili alle condizioni 
climatiche 
poichè temperature, piogge, umidità influiscono sul ciclo di 
trasmissione, in particolare su:

-replicazione, maturazione e diffusione del patogeno 
attraverso un veicolo (es: Vibrio Cholera, Water Born 
Disease, WBD)

-replicazione, maturazione e diffusione del
vettore (es: Aedes Albopictus, vettore di 
Dengue Fever, Vectror Born Diseases, VBD)

Questi sono malattie infettive a trasmissione INDIRETTA

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



MALATTIE INFETTIVE
TRASMESSE DA VETTORI, VBD-TBD

Temperatura:
- Aumenta probabilità di sopravvivenza 

del vettore
- Aumento tasso di crescita della 

popolazione del vettore
- Cambiamento nella stagionalità 

dell’attività del vettore
- Alterazione crescita del predatore 

biologico

Precipitazioni:

- Periodi con scarse precipitazioni influenzano 
la replicazione e l’attività dei vettori: durante 
i periodi di siccità i bacini di acqua tendono a 
prosciugarsi e a diventare ricchi di sostanze 
nutritive necessarie per lo sviluppo delle 
zanzare

- Periodi con elevate precipitazioni seguite da 
allagamenti creano nuove microaree umide 
dove le zanzare possono proliferare

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



Prevenzione della malaria e schistosomiasi 
in Costa d’Avorio

GLI EFFETTI SULLA SALUTE

https://www.youtube.com/watch?v=o2OIzW5uU8Q

VIDEO (link in basso) 

https://www.youtube.com/watch%3Fv=o2OIzW5uU8Q


La diffusione di Malaria è strettamente 
legata al clima
Temperature maggiori, aumento dei livelli di umidità e 
maggiori punti di acqua stagnante, favoriscono la trasmissione 
di malaria. Nelle zone montuose dell’Africa Orientale, 
l’aumento di temperature negli ultimi 30 anni ha migliorato le 
condizioni di sopravvivenza delle zanzare, aumentando la 
trasmissione e l’epidemia di malaria in zone precedentemente 
vergini.

Essere preparati a future epidemie: il caso del 
Chikungunya

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



Questo studio descrive un sistema
che si avvale di dati metereologici e
ambientali che, con il supporto di
nuove tecnologie, migliora il sistema
di Sorveglianza della Malaria. Questo
sistema analizza dati per predirre i
trend e gli outbreak malarici

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



La prevalenza di Dengue si sta 
espandendo rapidamente
Soprattutto nelle città tropicali dei LMIC i casi di dengue 
stanno crescendo drammaticamente. Negli ultimi 40 
anni, l’inaspettata urbanizzazione, l’aumento di acque 
stagnanti e di temperature e il movimento di beni e 
persone, ha facilitato la diffusione del vettore, A. 
Albopictus. Il cambiamento climatico potrebbe esporre 2 
milioni di persone in più a una trasmissione di dengue.

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



MALATTIE INFETTIVE
IDROTRASMESSE, WBD

Le epidemie di Colera sono state fortemente associate a:
-aumento di temperatura, 
-aumento di precipitazioni, 
-l’innalzamento dei livelli del mare e dei fiumi,
-gli eventi provocati dalle oscillazioni del Niño-(El Niño-
Southern Oscillation, ENSO)

Salmonella e Campylobacter, sono le malattie
infettive zoono-cibo-acqua trasmesse più diffuse a livello
mondiale e mostrano alti tassi di infezione a temperature
elevate.
L’incidenza di contaminazione del cibo da Salmonella è
legato a variazioni di temperatura anche in brevi periodi.

+ 8-11% del rischio di diarrea 
in aree vulnerabili entro 2039

NB: ASSOCIATO A CATTIVA GESTIONE DEI RIFIUTI 
FECALI

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



MALATTIE IDROTRASMESSE

Gli studi osservano un’associazione
precipitazioni/patologie gastrointestinali
e malattie idrotrasmesse sia nei paesi a
basso reddito che nei paesi a alto
reddito.

Il Bangladesh contribuisce in modo 
marginale all’aumento del Gas serra. Per 
caratteristiche geo e per povertà è uno 
dei più colpiti. Come? Aumentato rischio 

di Colera dovuto alle alluvioni, 
salinizzazione acqua potabile. 

(P. Vineis)

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



INQUINAMENTO DELL’ARIA

TUTTO QUESTO E’ CAUSATO UNICAMENTE DAL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO?

91% of the global population breathes polluted air

9 out 10 people worldwide



Quasi 3 miliardi di persone usano primariamente 
fonti di energia inquinanti per la cottura dei cibi

META’ DELLA POPOLAZIONE MONDIALE



Fonti di inquinamento atmosferico

50

OUTDOOR (ambient) 
- Vehicles (ground transport)
- Shipping and aviation 
- Industrial and power plants 
- Biomass burning (controlled and 

uncontrolled forest and savannah 
fires) 

INDOOR / HOUSEHOLD 
- Polluting fuels (i.e. raw carbon 

and kerosene) 
- Inefficient biomass stoves 
- Tobacco smoking

Indoor / household 
sources contribute to 

outdoor air pollution !! 
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Credits: Michal Krzyzanowski
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Inquinanti atmosferici classici

SOLID OR LIQUID GASES

Credits: US EPA

5
1

O3            Ozone

SO2.      Sulphur Dioxide

NO2      Nitrogen Dioxide

Coarse particles PM10-2.5

Fine particles < PM2.5

Ultrafine particles < 0.1 µm (100 nm) 

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



Population attributable fraction (PAF) for mortality attributable to the joint effects of 
household and ambient air pollution in 2016

1 su 8 decessi a livello globale, principalmente NCDs

7 milioni decessi per anno 

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



Italian Climate Network Onlus © 
2017

53

Air pollution is a major risk factor for 
Non-Communicable Diseases (NCDs)

5 main NCD diseases

NEW



Schraufnagel et al. CHEST 2019; 155(2):409-416 

GLI EFFETTI SULLA SALUTE



MILANO

“Esiste una relazione diretta tra il consumo 
di salbutamolo, principio attivo di farmaci di primo 

intervento, e i livelli di PM2.5 e PM10 nell'aria della città”. 
(S. Garattini, Istituto Mario Negri) 



Air pollution and climate change / 1

IPCC, 2013

56

Interlinkages between air pollution and climate change: 
• Common drivers (sources)  
• Some air pollutants are also Short-Lived Climate Pollutants (SLCPs)
• Climate change contributes to ground-level ozone formation 
• Climate-related desert dust and wild fires cause dangerous emissions of 

air pollutants



Identifying common drivers of climate change 
and air pollution.

IPCC, 2014Karagulian et al, 2015

57

2/3 of ambient air pollu2on emissions are 
generated by fossil fuel combus2on.

Air pollution and climate change / 2



SLCPs Climate drivers
Air pollutants 

harming human 
health 

Black carbon (BC) is a 
component of PM2.5 formed from 
the incomplete combustion of 
carbon-based fuels, it has a 
lifetime in the atmosphere of 1-2 
weeks. 

Tropospheric ozone (O3) *

Methane (CH4) *

Hydrofluorocarbons (HFCS) *
* greenhouse gases (GHG)

Short-Lived Climate Pollutants (SLCPs)

= pollutants that while having a shorter atmospheric lifetime have 
a greater warming potential than CO2 therefore substantially 
contributing to climate change. 

Air pollution and climate change / 3



Higher temperatures contributes to ozone formation 

Patz J et al. (2014)

Association between days of high ambient
temperature and ground-level ozone
concentration in Chicago, US 1980-2012.

Higher temperatures
contributes to O3
formation as they
increase emissions of 
volatile organic
compounds which are the 
precursors of tropospheric
ozone.

Air pollution and climate change / 4



Factors affecting wind erosion and the resultant impacts of dust 
emissions on the environment. 

60

Dust and smog in northeast China are featured in this image
photographed by an Expedition 12 crewmember on the
International Space Station. Credits: ISS012-E-21250 NASA
Johnson CC BY-NC 2.0

Adapted from 
Ravi et al. (2011) 

Desert storm in Arizona, US. Credits: Phoenix Arizona Haboob Panorama 
7.5.2011 Christopher Marks CC BY-NC-ND 2.0

Air pollution and climate change / 5



SECONDO L’OMS NON ESISTE UN LIVELLO 
SOGLIA SOTTO AL QUALE NON ESISTE
UN RISCHIO!

Pollutant Averaging time AQG value

Particulate matter
PM2.5

PM10

1 year
24 hour (99th percentile)

1 year
24 hour (99th percentile)

10 µg/m3

25 µg/m3

20 µg/m3

50 µg/m3

Ozone, O3 8 hour, daily maximum 100 µg/m3

Nitrogen dioxide, NO2 1 year
1 hour

40 µg/m3

200 µg/m3

Sulfur dioxide, SO2 24 hour
10 minute

20 µg/m3

500 µg/m3



BREATHELIFE
www.breathelife2030.org

http://www.breathelife2030.org/




POLLINI EMERGENTI 
Nuovi modelli di circolazione dei pollini 

↑ Trasporto a lunga distanza e diversa distribuzione spaziale 
↑ aumento del rischio di nuove sensibilizzazioni 

↑ allergie

In Italia, uno studio suggerisce che
la data di inizio della stagione dei
pollini di olivo sarà anticipata di
circa 8-10 giorni entro il 2050
(Bonofiglio et al. 2013)

Pollinosi da Cupressacea
(cipresso) è considerata
“emergente” in Italia



PREVENZIONE

MISURE INDIVIDUALI 
- Visite regolari, soprattutto per chi è già affetto da 

patologie respiratorie 
- Giocare d’anticipo: sapere quando è prevista una 

maggiore esposizione ai pollini (es. uso di 
medicinali, evitare intensa attività fisica)

- Per i Paesi ad alto inquinamento indoor dovuto alla 
modalità di cottura dei cibi (biomassa/combustibili 
solidi) stufe da cucina che utilizzino fonti non 
inquinanti di energia [ 700 milioni di famiglie usano la biomassa ]



Per ridurre il numero di 
accessi in PS per attacchi 
di asma nella stagione 
primaverile il 
Dipartimento di Salute 
dello Stato di New York 
ha inviato delle note di 
avvertenza ai 
professionisti della salute.

Associazione tra picco di 
concentrazione di pollini 
in primavera e vendita di 
farmaci antistaminici e 
accessi al PS. 



Salute mentale

https://www.apa.org/news/press/releases/2017/03/mental-health-climate.pdf

GLI EFFETTI SULLA SALUTE

• Depressione e ansia
• Disturbo post-traumatico da stress
• Disturbo da sofferenza prolungata
• Abuso di sostanze
• Effetti sulle relazioni sociali  

https://www.apa.org/news/press/releases/2017/03/mental-health-climate.pdf


4. CLIMA, DIRITTI E MIGRAZIONE



3. CLIMA, DIRITTI E MIGRAZIONE

Cartogramma che mostra la relazione fra la densità delle emissioni di gas serra (A) e la 
mortalità correlata ai cambiamenti climatici (B). 

Lancet and University College London Institute for Global Health Commission. Costello A, et al. 
Managing the health effects of climate change. Lancet 2009; 373:1693-1733.

DISUGUAGLIANZE E CLIMA



RIFUGIATI AMBIENTALI 

Internazionale Online

Organizzazione Internazionale delle Migrazioni stima che ci saranno 
dai 25 a 1000 milioni di rifugiati ambientali dentro e fuori i confini nazionali entro 
il 2050. La stima più precisa è di 200 milioni.

3. CLIMA, DIRITTI E MIGRAZIONE



3. CLIMA, DIRITTI E MIGRAZIONE



DETERMINANTI DELLA MIGRAZIONE

3. CLIMA, DIRITTI E MIGRAZIONE

Numero di migranti a livello mondiale 235 
milioni, 
25% migranti forzati



Environmental emergency migrant;

Environmental forced migrant

Environmental motivated migrant.

RIFUGIATI AMBIENTALI



Piccole Isole del Pacifico, terre sommerse

IOM, The  Atlas of Environmental Migration, 2017

Tuvalu: 
accordi bilaterali 
con stati vicini 
per facilitare 
migrazione dei 
propri abitanti

Maldive: 
progetto 
“Safer islands”

Kiribati: acquisto 
di nuove terre del 
complesso Fiji;

3. CLIMA, DIRITTI E MIGRAZIONE



2009
The nation's president 
Mohammed Nasheed has 
voiced fears the archipelago 
will be swamped by raising sea 
levels unless action is taken to 
reduce carbon emissions.

POLITICA SOTT’ACQUA

3. CLIMA, DIRITTI E MIGRAZIONE



Regione del Sahel, quando l’acqua diventa un’arma

• Cambiamenti 
climatici, 

• non corretta 
gestione delle 
risorse naturali 

• deboli politiche 
nazionali

Insicurezza alimentare,
scarso accesso all’acqua sicura,
insorgenza di conflitti

3. CLIMA, DIRITTI E MIGRAZIONE



EQUITA’ DI GENERE

● Malnutrizione

● Disidratazione

● Problemi

osteoarticolari

● Problemi

respiratori

“Gender, Climate Change and Health” WHO

3. CLIMA, DIRITTI E MIGRAZIONE

http://www.who.int/globalchange/publications/reports/gender_climate_change/en/


5. Mitigazione e adattamento: 
i co-benefici sulla salute



MISURE PREVENTIVE

MITIGAZIONE
Prevenzione primaria.
Interventi volti ad
abbassare o stabilizzare la
produzione di gas serra
(GHG).

ADATTAMENTO
Prevenzione secondaria.
Misure atte a ridurre
l’impatto sulla salute del
cambiamento climatico.

Green Climate Fund (GCF)

4. MITIGAZIONE E ADATTAMENTO, I COBENEFICI SULLA SALUTE



CHIUSURA AL TRAFFICO del centro 
città per 17 giorni e 
- Sostegno trasporto pubblico
- Invito e promozione del telelavoro

Riduzione del 42% di episodi di 
asma acuto 

(misurati attraverso la rilevazione dell’accesso ai 
dipartimenti di emergenza) 



Mitigazione nel settore sanitario 

Grazie alle nuove tecnologie energetiche e il
disegn di progettazione, l’ospedale pediatrico
MEYER di Firenze consuma il 35% di
energia in meno per il sistema di
riscaldamento e raffreddamento e il
36% di energia in meno rispetto a qualsiasi
nuovo ospedale costruito.

4. MITIGAZIONE E ADATTAMENTO, I COBENEFICI SULLA SALUTE



Adattamento 

Piazza Roma – MODENA (2016)

Piazza Gae Aulen; – MILANO (2015)



HEALTH CO-BENEFIT 
Per co-benefit sulla salute si intende il meccanismo 
che vede nell’intervento volto ad abbassare le 
emissioni di gas serra nell’ambiente un mezzo che 
non solo protegge nei confronti del riscaldamento 
globale, ma che allo stesso tempo ha un riscontro 
positivo in termini di salute



STRATEGIA WIN-WIN

WHO , Health co-benefits of climate change mitigation - Transport sector

Il trasporto attivo (camminare, andare in bicicletta, correre) è un fattore protettivo
nei confronti di numerose non communicable diseases e contribuisce alla riduzione
di inquinanti, minor inquinamento acustico e rischio di incidenti stradali.

4. MITIGAZIONE E ADATTAMENTO, I COBENEFICI SULLA SALUTE

http://www.who.int/hia/green_economy/transport_sector_health_co-benefits_climate_change_mitigation/en/


Copenhagen: una città 
a zero emissioni 
entro il 2025

Copenhagen is to be carbon 
neutral by 2025 as the first 
capital in the world. 
• transition of our energy supply, 
• building retrofits, 
• waste management, 
• public infrastructure and 

mobility



La ciclopista del Garda

A Limone sul Lago di Garda è stata 
inaugurata nel 2018 la prima tratta 
della ciclovia del Garda, percorso a picco 
sul Lago di Garda, un progetto che si 
concluderà nel 2021 collegando con una 
lunga e unica pista ciclabile ben 19 
località del Garda, dando vita alla pista 
ciclabile più lunga d'Europa.

4. MITIGAZIONE E ADATTAMENTO, I COBENEFICI SULLA SALUTE



L’obiettivo principe del 
PUMS prevede al 2030 la 
riduzione delle emissioni da 
traffico del 40% rispetto al 
1990, così come proposto 
dall’Unione Europea per 
garantire il rispetto degli 
Accordi sul Clima di Parigi.

Piano Urbano Mobilità Sostenibile
Bologna



6. I NEGOZIATI SUL CLIMA



Storia dei negoziati

5.I NEGOZIATI SUL CLIMA 

https://youtu.be/B11kASPfYxY

VIDEO (link in basso) 

https://youtu.be/B11kASPfYxY


DOV’E’ LA SALUTE?

Health adaptation projects comprise 
just 1% of international climate finance, 
and less than 0.5% of estimated health 
damages from climate change.

nell’edizione 2014 dell’IPCC il 
termine “SALUTE” è stato 
utilizzato più di duemila volte

IL PANORAMA INTERNAZIONALE
E LA RICERCA



HEALTH & UNFCCC
COP21 Parigi - Trattato di Parigi MA…
COP22 Marrakech - Dichiarazione dei Ministri della Salute 
COP23 Bonn - Iniziativa SIDS

Possibili punti a favore per il pieno inserimento della salute nel tavolo 
negoziale: 
- Nairobi Work Programme 
- Presidenza Fiji
- GCHA Climate Health Summit

IMPORTANTE IL RUOLO DELLA SOCIETA’ CIVILE – World 
Medical Association, International Federation of Medical Students’ 
Associations. In Italia un attore di rilievo è Italian Climate Network 

5.I NEGOZIATI SUL CLIMA 



UNA SCOMODA VERITA’

Quante volte è stata menzionata la parola salute nell’accordo 
di Parigi?
Quale percentuale del GCF è stato distribuito per progetti 
di salute?

Health adaptation 
projects comprise 
just 1% of 
international climate 
finance.

5.I NEGOZIATI SUL CLIMA 



LO STATO DI SALUTE DEI NEGOZIATI

Marrakesh 
Declaration for 
Health
Environment and
Climate Change

5.I NEGOZIATI SUL CLIMA 



OVER 40 countries and 70 cities
representing 750 million people 

answered WHO’s call to provide citizens 
with CLEAN AIR by 2030. 



💥 L'inquinamento dell'aria è il più importante fattore di rischio ambientale e causa 7 milioni 
di morti premature ogni anno.

💥 I Paesi hanno oggi più che mai il dovere e l'opportunità di inserire la Salute all'interno dei 
Contributi Nazionali Volontari (NDCs)

COP25 
MADRID
Che si dice?

http://www.italiaclima.org/la-salute-per-combattere-il-cambiamento-
climatico/?fbclid=IwAR0hGYQ4Pfp5-MHRt0jIX7kLUXUtyaBfP2chHRSkKgZfqT9RVGm2Flv4ydA

💥 Le conseguenze del 
cambiamento climatico sulla salute 
tendono ancora a essere 
neglette

💥 Clima e Inquinamento dell’aria 
sono fortemente interconnessi: 
2/3 dell’inquinamento 
atmosferico outdoor è 
prodotto dall’uso 
combustibili fossili

5.I NEGOZIATI SUL CLIMA 

http://www.italiaclima.org/la-salute-per-combattere-il-cambiamento-climatico/%3Ffbclid=IwAR0hGYQ4Pfp5-MHRt0jIX7kLUXUtyaBfP2chHRSkKgZfqT9RVGm2Flv4ydA


Il Regno Unito assumerà la Presidenza della COP26, in 
partenariato con l’Italia.

Il Regno Unito ospiterà la 26a Conferenza delle Parti sulla 
Convenzione ONU sul cambiamento climatico (COP26) a 
Glasgow, mentre l’Italia ospiterà gli eventi preparatori, tra cui 
un evento per i giovani e il vertice Pre-COP.



LA SOCIETA’ CIVILE

5.I NEGOZIATI SUL CLIMA 



COMPACT of MAYORS
Il Patto dei Sindaci per il Clima e 

per l’Energia

Il Patto dei Sindaci è il più grande
movimento, su scala mondiale, delle
città per le azioni a favore del clima e
l’energia con la seguente VISION
entro il 2050:

“accelerare la decarbonizzazione dei loro
territori, rafforzando la loro capacità di
adattarsi agli inevitabili impatti del
cambiamento climatico e consentendo ai
loro cittadini di accedere a un energia
sicura, sostenibile e accessibile”.

RETE CITTA’ SANE

promosse dall'(OMS)

• integrare le politiche di gestione diretta
della salute con le politiche strategiche
che appartengono ad altri settori
dell'attività amministrativa ma hanno
un'influenza sulla salute dei cittadini
intesa in senso ampio;

• promuovere lo sviluppo della città
secondo criteri di equità, sostenibilità
ed attenzione alla persona;

• incoraggiare la partecipazione dei
cittadini alle scelte politiche che hanno
un effetto concreto sulla loro vita.



7. IL PANORAMA NAZIONALE



NAZIONALE
Country Profile

1. Rischi presenti e futuri legati al 
cambiamento climatico

2. Rischi per la salute presenti e futuri legati 
al cambiamento climatico

3. Esposizione e rischi per la salute legati 
all’inquinamento

4. Co-benefits per la salute per azioni di 
mitigazione del cambiamento climatico

5. Emissioni e impegni
6. Policy nazionali





“Strategia di mitigazione degli effetti dei 
cambiamenti climatici (CC) sulla salute 
dell’uomo e del pianeta, secondo la Vision 
Planetary Health”           mar 2017 – mar 2018

Il progetto è promosso da Istituto Superiore di Sanità (ente responsabile), CMCC, IRSA-CNR, 
ISPRA, DEP Regione Lazio, Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, World Health 
Organization-Geneva, FNOMCeO, Associazione Medici per l’Ambiente-ISDE, Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM)



ISDE e FNOMCeO
CORSI DI FORMAZIONE SULLE PATOLOGIE AMBIENTALI E CAMBIAMENTI CLIMATICI 
3 corsi di 2 giornate (GENOVA, AREZZO, BRIDISI) autunno 2017 e conferenza finale gennaio 2018 
(ROMA, Sede Fnomceo) 

Con l’obiettivo di: 

CREAZIONE DI UNA RETE DI MEDICI SENTINELLA (RIMSA) 
• individuare e monitorare i fattori di rischio accertati e/o sospetti sia a livello di stili di vita sia a 

livello di situazione ambientale locale abitativa e lavorativa per le patologie oggetto del 
monitoraggio;

• stimare i tassi dei principali indicatori epidemiologici e di impatto (incidenza, prevalenza, 
visite ambulatoriali, ospedalizzazione, sopravvivenza, mortalità) relativi alle malattie di una 
determinata popolazione;

• confrontare i dati così acquisiti con quelli ottenuti dai sistemi di sorveglianza routinari attivi e 
passivi quali il Registro dei Tumori, le schede di dimissione ospedaliera (SDO), gli archivi 
storici, gli studi ad hoc, ecc.;

• prevenire gli errori e gestire il rischio clinico (risk management) grazie all’accentramento dei 
dati, e alla loro elaborazione e discussione all’interno della rete.

• Tipicamente l’esistenza della rete permette poi lo sviluppo di iniziative, di collaborazioni e di 
altre attività con enti istituzionali diversi dalle organizzazioni di medici di famiglia.



RIMSA: international 
collaboration and scoping review 

Circa 7.000 esperienze di reti di 
medici sentinella nel mondo dal 
1984 al 2017. Tali esperienze hanno 
privilegiato gli aspetti diagnostico-
terapeutici e organizzativi, mentre 
le esperienze riguardanti il rapporto 
tra ambiente e salute sono state 
rare.
AGGIORNAMENTO ESPERIENZE IN 

CORSO



Medici di famiglia e la 
planetary health: tempo 
di agire



Cambiamento climatico e prevenzione primaria 

http://www.nzma.org.nz/journal/124-1333/4637/

http://www.nzma.org.nz/journal/124-1333/4637/


Movimento Giotto e il curriculum del 
medico di famiglia 

http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato3988662.pdf

• Conoscenze di base sugli effetti dell'ambiente sulla 
salute inclusa la medicina della catastrofi

• Epidemiologia ambientale
• Advocacy ed educazione terapeutica in ambito 

ambiente/salute

http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato3988662.pdf


Art. 5 Promozione della salute, ambiente e 
salute globale

Il medico, nel considerare l'ambiente di vita e di 
lavoro e i livelli di istruzione e di equità sociale 
quali determinanti fondamentali della salute 
individuale e collettiva, collabora all’attuazione 
di idonee politiche educative, di prevenzione e 
di contrasto alle disuguaglianze alla salute e 
promuove l'adozione di stili di vita salubri, 
informando sui principali fattori di rischio. Il 
medico, sulla base delle conoscenze disponibili, 
si adopera per una pertinente comunicazione 
sull’esposizione e sulla vulnerabilità a fattori 
di rischio ambientale e favorisce un utilizzo 
appropriato delle risorse naturali, per un 
ecosistema equilibrato e vivibile anche dalle 
future generazioni. 

ADVOCACY NEL CODICE DI 
DEONTOLOGIA MEDICA



Professionisti della salute: lettera ai 
capi di Stato dei paesi G20

#HealthyRecovery

https://healthyrecovery.net

Più di 40 milioni di medici (350 associazioni) chiedono ai 
leader del G20 di intraprendere azioni di recupero post-
Covid19 riducendo l’inquinamento dell’aria, riformando i
sussidi per le fonti fossili, spingendo le energie rinnovabili, 
riducendo le emissioni di gas climalteranti.

https://healthyrecovery.net/


8. IL RUOLO DELLA COLLETTIVITA’
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1. Informati

Dead Poets Society, 19897. IL RUOLO DELLA COLLETTIVITA’
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https://www.un.org/en/actnow/index.shtml

Calcola la tua 
carbon footprint
e modifica il tuo 
stile di vita per un 
minor impatto 
ambientale 

Puoi anche controllare i 
livelli di inquinamento 
dell’aria nella tua città. 

2. Agisci e scegli per l’ambiente

7. IL RUOLO DELLA COLLETTIVITA’

https://www.un.org/en/actnow/index.shtml


3. Come professionista della salute parla di ambiente e di 
clima con i tuoi pazienti e la tua comunità  

113Credits: Unsplash 113

https://www.un.org/en/actnow/index.shtml
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https://www.un.org/en/actnow/index.shtml
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4. Condividi le tue esperienze di attivismo: fai advocacy

Credits: Mail Today
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https://www.un.org/en/actnow/index.shtml
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https://www.un.org/en/actnow/index.shtml
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5. Quando raggiungi una posizione di potere, sfruttala! E 
se non c’è l’hai chiedi ai politici della tua città di agire 

115

https://www.un.org/en/actnow/index.shtml
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6. Unisciti ad un movimento/associazione sul 
cambiamento climatico



Far fronte al cambiamento climatico potrebbe 
essere la più grande opportunità del 21esimo 
secolo. 

The Lancet, 2015
Climate Change and Health Commission



LETTURE UTILI IN ITALIANO 
E ALTRI LINK Libri: 

• Salute senza confini (le epidemie della globalizzazione) – Paolo Vineis
• L’Arca di Noe – Grammenos Mastrojeni
• Effetto serra effetto guerra – Grammenos Mastrojeni
• Climate Change and Public Health, Barry S. Levy, Jonathan A. Patz, Oxford University Press, 2015 
• The Atlas of Environmental Migration – IOM 

Film: 

• Anote’s Ark (disponibile su Vimeo)
• Before the Flood (Leonardo Di Caprio)
• Demain (versione italiana: Domani)
• Home https://www.youtube.com/watch?v=jqxENMKaeCU

Articoli:
• Cibo e Cambiamento Climatico - Paolo Vineis - Epidemiologia e Prevenzione

• Clima e nuovi rischi per la salute - Luciana Sinisi – Ecoscienza

• Cambiamenti climatici, quali rischi per la salute? - Carlo Carraro - International Center for Climate 
Governance

• Cambiamento Climatico: quanto (poco) parliamo di salute? - Samantha Pegoraro - Gli Stati Generali 

• L’eredità di un mondo insostenibile: il costo dell’inquinamento nei bambini - Samantha Pegoraro - Il 
Fatto Quotidiano

• Approfondimenti da Bonn: dalle Valutazioni Multilaterali alla Salute – Italian Climate Network 

https://www.youtube.com/watch%3Fv=jqxENMKaeCU
http://www.epiprev.it/rubrica/climacibo-e-cambiamento-climatico
https://www.arpae.it/cms3/documenti/_cerca_doc/ecoscienza/ecoscienza2013_5/pdf5_2013/sinisi_es5_2013.pdf
http://www.carlocarraro.org/argomenti/il-clima-che-cambia/cambiamenti-climatici-quali-rischi-per-la-salute/
http://www.carlocarraro.org/argomenti/il-clima-che-cambia/cambiamenti-climatici-quali-rischi-per-la-salute/
http://www.glistatigenerali.com/clima/cambiamento-climatico-quanto-poco-parliamo-di-salute/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2017/03/19/leredita-di-un-mondo-insostenibile-il-costo-dellinquinamento-sui-bambini/3455657/
http://www.italiaclima.org/approfondimenti-da-bonn-dalle-valutazioni-multilaterali-alla-salute/


• IPCC, Fifth Assessment (AR5), Working Group II, 
Chapter 11 - Human Health: Impacts, Adaptation, 
and Co-Benefits
• Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche 

su impatti, vulnerabilità e adattamento ai 
cambiamenti climatici in Italia, Ministero 
dell’Ambiente
• Altre ricerche: Legambiente, Pubmed, sito web 

WHO, ICN, IFMSA, WHO, UNFCCC, ISDE e Progetto 
ISS

NOTA SULLA BIBLIOGRAFIA



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!

Samantha Pegoraro, MD
samantha.pegoraro@italiaclima.org

Benedetta Rossi, MD 
benedetta.rossi@italiaclima.org

web: www.italiaclima.org
mail: info@italiaclima.org
Twitter: @ItalianClimate

Facebook: Italian Climate Network

http://italiaclima.org
http://italiaclima.org
http://www.italiaclima.org/
http://italiaclima.org

